
 

COMUNE DI ZOGNO 

PROVINCIA DI BERGAMO 

 

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 28.11.2020 ORE 9.30 

 

SINDACO FEDI: 

Buongiorno e benvenuti a questa seduta del 28 novembre 2020 del Consiglio Comunale. Saluto i signori 

Consiglieri collegati in maniera telematica, presenti il Segretario dottor Zappa Paolo, il Vicesindaco 

Ghisalberti Giuliano e la ragioniera Dolci Tullia. Saluto i cittadini che potranno seguire la seduta del 

Consiglio Comunale in streaming. Segretario fa l’appello.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Fedi Selina Odette presente. Ghisalberti Giuliano Giampietro presente. Carminati Barbara presente. 

Chiesa Stefano presente. Pesenti Giampaolo presente. Brozzoni Duilio Marino presente. Risi Martina 

presente. Volpi Beatrice presente. Donadoni Corrado presente. Carminati Federico presente. Chiesa 

Lucia ha comunicato l’assenza per motivi lavorativi, quindi è assente giustificata. Ghisalberti Carlo 

presente. Vitali Bruno presente. E l’Assessore esterno Sonzogni Claudio presente. Bene, c’è il numero 

legale. Cedo la parola al Sindaco per l’ordine dei lavori.  

 

 

 



SINDACO FEDI: 

Allora do lettura dei punti all'ordine del giorno. Punto n. 1 all'ordine del giorno: ratifica deliberazione 

della Giunta comunale n. 157 del 13 novembre 2020 avente ad oggetto variazione d'urgenza al bilancio di 

previsione finanziario 2020-2022. Passo la parola al Vicesindaco Giuliano Ghisalberti, Assessore al 

bilancio.  

 

ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Ripeto i saluti ai Consiglieri, al Segretario Comunale e a chi ci segue da casa. È una variazione di 

bilancio che ci permette di effettuare due entrate, utilizzo appunto di contributi derivanti dallo Stato per la 

situazione di pandemia sanitaria, e contributi regionali. Abbiamo ricevuto il 10 novembre la convenzione 

da Regione Lombardia dell’assegnazione a fondo perduto per la sistemazione di una situazione di 

emergenza per quanto riguarda la strada di Stabello che da Stabello collega appunto Sedrina nella 

località per precisione di Camanecchio. Abbiamo nelle tre voci successive un giro contabile legato ai 

servizi sociali che ha un saldo zero poiché appunto la maggiore entrata viene coperta con i risparmi nei 

due capitoli relativi. Abbiamo un impegno nel 2021 di 2.300 euro per la sanificazione degli uffici. Abbiamo 

un giro contabile di 15.000 per le spese di amministrazione patrimonio, quello che vedremo essere 

successivamente un aumento del capitolo manutenzione straordinaria strade anche qui appunto per 

esigenze eventuali di fine anno. Acquisto materiale dpi per 10.000 euro. Dopodiché abbiamo anche nelle 

ultime due variazioni, negli ultimi tre, scusate, capitoli sempre relativi ai servizi sociali un'altra variazione 

contabile che si chiude sempre con saldo zero. Integriamo il capitolo contributo fondo assunzioni per 

emergenza Covid in modo tale da poter erogare un contributo di 2.500 euro per assunzioni, una 

trasformazione dei contratti a tempo pieno occasionale chiamiamoli appunto in una situazione più 

definitiva per coloro che hanno presentato le domande al nostro bando e sono venti i soggetti che hanno 

presentato le domande. Dopodiché la liquidazione del contributo TARI ci ha permesso di ottenere un 

risparmio di 18.300 euro che giriamo sempre sulla medesima modalità, capitolo relativo ad un banco con 

finalità medesima rivolta alle attività commerciali ed economiche, poiché il bando di cui abbiamo parlato 

l'altra volta scorsa, nell'ultimo Consiglio Comunale, relativo appunto al sostegno alle attività che hanno 



avuto un periodo di chiusura questo anno nella situazione con la quale stiamo convivendo lo eleviamo a  

150.000 euro.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Vicesindaco. Apro la discussione. Prego Consigliere Ghisalberti.  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Buongiorno, buongiorno a tutti. Una domanda prettamente tecnica riguardo i contributi statali. Magari se 

c'è la ragioniera Dolci che può aiutarci a capire. Volevo capire se i 51.000 euro che arrivano dallo Stato 

sono parte di quei 545.000 che fanno parte di quelli alle provincie colpite dal Covid, sono parte di quei 

331.000 euro che sono i fondi per le funzioni fondamentali, o sono ancora aggiuntivi oltre a quelli che ho 

citato. Questa è una domanda per capire da che parte arrivano e da quale capitolo.  

Per quanto riguarda il bando per le attività commerciali, ci abbiamo dato un'occhiata. L’ho riletto un paio 

di volte. Il punto 2 cita che le attività che possono rientrare nella richiesta di contributo devono avere 

almeno un periodo di chiusura di almeno dieci giorni da lockdown 2020. L’osservazione è che non era 

forse... O lo si potrebbe integrare con una sorta di diaria giornaliera, cioè ci sono attività che hanno 

chiuso per quindici giorni, ci sono attività che hanno chiuso per tre mesi e se non ho letto male è 

indifferente che uno ha chiuso per quindici giorni o per tre mesi. Forse si potrebbe rimodularlo in base al 

periodo effettivo di chiusura. Questo perché? Perché ovviamente una attività che è stata per tre mesi 

ferma magari non ha avuto lo stesso svantaggio dell’attività commerciale che è stata ferma per dodici 

giorni o quindici giorni. Questa, ripeto, è un’osservazione modulabile in base all'effettivo periodo di 

chiusura e non ad una soglia minima che poi ti fa scattare la possibilità di accedere al bando. 

Un’altra curiosità che leggo riguarda anche il Sindaco e gli Assessori i cui i familiari non possono 

accedere al bando. Ecco, una curiosità è come mai stata è inserita che un familiare di un eventuale 

assessore o anche di un sindaco che svolge attività sul Comune di Zogno non possa accedere ad un 

bando. Francamente non ne trovo la specifica di doverla inserire appositamente. Volevo chiedere il 

perché è stato inserito. Grazie. 

 



SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Ghisalberti. Altre domande? C’è l’Assessore Pesenti che vuole la parola. Prego.  

 

ASSESSORE PESENTI: 

Buongiorno a tutti. Diciamo che iniziamo questo Consiglio Comunale un pochino in ritardo. Cercherò 

magari di essere un pochino conciso nel mio intervento. Volevo ringraziare sia la Giunta che tutto il nostro 

gruppo per aver messo a disposizione queste risorse per le attività di Zogno. Ricordo che comunque è un 

bando che non è rivolto solo ai commercianti, ma è rivolto a tutte le attività del Comune di Zogno. Anche 

l’elevamento dei fondi a disposizione per le assunzioni è un segno importante perché siamo andati 

incontro a tutte le domande che sono pervenute. Come diceva il Vicesindaco, sono venti domande, per 

cui sicuramente è importante venti persone inserite in questo momento di crisi economica, perché non 

possiamo dire che non siamo in crisi economica. È un segno abbastanza importante per la nostra 

comunità.  

Per quanto riguarda il bando personalmente penso che sia un segnale, come è stato detto già anche in 

passato, che vada dato a tutti. Poi stare a discernere tra chi è stato chiuso dieci giorni, chi tre mesi ci può 

stare ma ci può stare, ma ci può stare anche dire che magari qualcuno in tre giorni fatturi quanto qualcun 

altro in tre mesi. Per cui secondo me non sta all’Amministrazione fare un’analisi sui giorni, ma andrebbe 

fatta un’analisi molto più complessa che mi sembra di aver capito che con il Decreto Ristori e con i 

contributi regionali possono essere fatti. Anzi, il Decreto Ristori forse tiene conto più di quello e dovrebbe 

essere qualcosa di più rispetto al contributo che dà il Comune che, ripeto, dovrebbe essere un segno di 

vicinanza a chi era chiuso o a chi soprattutto non ha avuto l'opportunità nei bandi precedenti che abbiamo 

emesso di ricevere contributi perché non erano beneficiari di affitti o di altro tipo di intervento che 

avevamo messo a disposizione come Comune di Zogno.  

Il discorso degli amministratori che è stato messo ci sembrava una questione di trasparenza, visto che 

questo bando è stato preso un pochino sulla base di quello che veniva fatto negli altri Comuni e per le 

varie sensibilità che ci sono state negli ultimi mesi abbiamo deciso di inserire anche noi questa formula 

che poteva essere magari di trasparenza e ce la siamo sentita di mettere questa forma. Magari va a 

penalizzare pareti che hanno attività, ma diciamo abbiamo pensato di seguire quella linea che era stata 



dettata appunto dai bandi da cui abbiamo preso spunto. Perché, diciamolo chiaramente, non è che 

abbiamo preso un bando e l’abbiamo creato noi. Siamo andati a vedere quello che facevano gli altri 

Comuni per cercare di andare ad intervenire sulle categorie economiche che ci sono. Non so se ho 

risposto, spero di sì. Dopo magari il Vicesindaco avrà modo di spiegare da dove vengono i 51.000 e 

passa che non saprei sinceramente. Comunque il mio intervento è del fatto che mi premeva che ancora 

una volta ci siamo resi disponibili e soprattutto abbiamo fatto sentire la vicinanza alle attività economiche 

di Zogno. Anche in questi giorni siamo uscite con alcune attività di vicinanza come la pubblicizzazione dei 

ristoranti e delle attività diciamo della ristorazione che fanno un servizio d'asporto, oppure di consegna a 

domicilio ed una promozione anche del territorio di acquistare presso i nostro esercizi comunali del 

Comune di Zogno anche questa è stata un’attività fatta dal mio Assessorato e delle azioni che 

sicuramente sono importanti come quella che sta facendo anche l’Associazione commercianti Punto 

Amico con un concorso a tutti gli effetti, perché è stato registrato presso la Prefettura, il Monopolio, 

adesso non entro nello specifico perché non mi ricordo, che comunque permette di incentivare il 

commercio locale che è forse in uno dei momenti più critici in questo periodo. Speriamo che passando da 

zona rossa a quella arancione ci dia la possibilità di poter riattivare anche quelle attività che sono rimaste 

chiuse in questo periodo, nell’periodo. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Assessore Pesenti. Passo la parola al Consigliere Carminati.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI FEDERICO: 

Grazie mille, Sindaco. Buongiorno a tutti. Anch'io per completezza di quello che ha detto il Consigliere 

Carlo dei dieci giorni del bando, vorrei aggiungere anche il fatto della stagionalità magari anche di varie 

attività. Io posso fare il mio esempio personale della mia attività, per esempio, di articoli sportivi del 

basket che ha sede a Zogno e per esempio durante ovviamente il lockdown di marzo è un conto perché 

inizia la primavera, ma in un lockdown invece di novembre dove invece chiudono le scuole, chiudono 

tutte le associazioni sportive può avere un impatto diverso. Poi, va be’, non è il mio caso perché 

fortunatamente vendo on-line, però può essere anche da considerare il fatto della stagionalità che può 



avere un impatto diverso. Però, va be’, comunque come ha detto benissimo l'Assessore Giampaolo 

bisognerebbe fare qualcosa di più specifico sul fatturato più che sui giorni, o comunque l'unica cosa che 

avrebbe fede, diciamo al 100%, sarebbe quella.  

Poi la mia domanda era quella... Ne avevo una sull'acquisto di materiale per Coronavirus, visto che quella 

delle mascherine come ci avete confermato nella capigruppo, visto che in due Consigli abbiamo stanziato 

circa 22.000 euro, se mi confermate, per mascherine: volevo capire un attimo gli utilizzi delle varie 

mascherine. Poi per aggiungere sempre un discorso bandi che invece quello relativo alla TARI che, va 

be’, abbiamo risparmiato 18.300 euro. Io in qualità di proprietario delle mie attività che vendono on-line, 

ma anche gestore come libero professionista di altre attività on-line presenti sul territorio di Zogno, come 

l'attività di mia madre Eredi Busi Silvano e l’attività di mia zia Munsì snc, volevo far notare una cosa: che 

si potrebbe migliorare in futuro visto che questo bando è stato negato per via delle vendite on-line, che ci 

può stare, visto che comunque grazie al lockdown c'è stato un grande incremento del commercio 

elettronico, però come per questo bando, che stiamo andando a fare, si sarebbe stato dovuto fare più che 

altro un’analisi del fatturato perché, per quanto riguarda me e anche l'attività di mia madre, che è stata 

aperta, dunque non ci sono stati problemi da quel punto di vista lì, la spazzatura c'era, era aperto anche il 

punto fisico; però per esempio per l'attività di mia zia sono state poche centinaia di euro in due mesi. 

Dunque più che altro vendita on-line non vuol dire fatturato, non vuol dire guadagno. Si può andare più 

nello specifico. Però questa era solo una cosa per completezza mia personale lavorativa che volevo dire 

in Consiglio e poi vorrei ringraziare, visto che nello scorso Consiglio ho, diciamo espresso il mio 

disappunto nel fatto di avere 100.000 euro per i contributi alle attività economiche e 95.000 euro nelle 

attività sportive, vorrei ringraziare il fatto di aver aggiunto altri 50.000 euro a questo bando. Speriamo 

bastino tutti. Spero, credo proprio che bastino tutti e, niente, grazie mille.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Carminati. Altre domande? Va bene. Passo la parola all'Assessore Ghisalberti.  

 

 

 



ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Due precisazioni erano state chieste per quanto riguarda l'utilizzo delle mascherine: riguardano appunto 

la Protezione Civile e anche materiale che acquistiamo per i nostri impiegati e operai, i nostri dipendenti, 

e in prospettiva, questi acquisti fungono anche da magazzino scorte, nel caso in cui dovesse succedere 

qualcosa visto che siamo ancora così... Abbiamo ancora ben chiara la situazione che abbiamo vissuto 

quando nel mese di marzo e aprile in piena pandemia purtroppo le mascherine, che sono il primo 

strumento per difendersi da questa situazione, mancavano.  

Per quanto riguarda i contributi dello Stato, diciamo che stiamo utilizzando la zona 106 ma per 

motivazioni contabili, perché poi in sede di liquidazione noi abbiamo intenzione, visto che anche sono 

queste le richieste che arrivano contabilmente dalle strutture centrali, pensiamo e i numeri su cui stiamo 

lavorando vanno in questa direzione, di utilizzare tutto il fondo della zona rossa dei 545.000 euro. 

Diciamo che è più che altro una questione contabile, ma i contributi relativi ai nostri bandi sono presi dal 

fondo zona rossa.  

Niente, per quanto riguarda poi la particolarità del bando è stato già sottolineato. C'era un passaggio in 

quella fase che ritenevamo diciamo etico sostenere, ma è corretto anche evidenziare che forse è un 

eccesso di situazione che si vuole mettere in campo. Ne prenderemo atto in futuro. L'importante è 

continuare, per quanto ci riguarda come maggioranza e le indicazioni che, quando posso, voglio dare è 

mai far prevalere su quelle che sono le indicazioni delle scelte amministrative di erogazione di contributi 

le proprie sfere personali o situazioni personali, ma guardare in un'ottica generale. Cerca a questo punto 

mai eccedere nella direzione opposta come abbiamo fatto, ma sempre però la linea di guardare la 

generalità delle situazioni perché questo è quello che ci contraddistingue in termini di trasparenza e di 

correttezza amministrativa nei confronti dei cittadini.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Vicesindaco. Passo la parola all'Assessore Pesenti.  

 

ASSESSORE PESENTI: 



Solo per un chiarimento. Mi sembra di ricordare che i due importi che sono stati messi sul discorso 

Coronavirus uno è su quest’anno e l’altro è per il prossimo anno, almeno vorrei una conferma 

dall'Assessore Ghisalberti. Non è che compriamo 10.000 euro di... A parte che non verranno comprate 

solo mascherine, in questo momento si stanno utilizzando anche tute e sanificante e altri tipi di dpi, di 

strumenti di protezione individuale, anche perché vengono utilizzati non solo dai trentacinque dipendenti 

comunali tutti i giorni, ma anche dai volontari della Protezione Civile, da quelli che stanno facendo 

volontariato sul territorio.  

Per cui comunque se facciamo un conto veloce pensavamo di avere le mascherine in avanzo, ma quelle 

che abbiamo comprato e che ci sono anche state regalate perché grazie anche alla Fondazione e anche 

tramite alcune mie conoscenze ci hanno regalato, non vorrei non ricordarmi, non mi ricordo se 3.000 o 

4.000 mascherine FFP2. Queste e quelle sommate che abbiamo comprato ci siamo trovati con il 

magazzino praticamente quasi terminato. Per cui bisogna farsi ricaricare il magazzino per questa ultima 

parte della stagione e per l’inizio della prossima (passatemi il termine che dico stagione) e comunque 

l’altra cifra va sul pluriennale, per cui per l'anno prossimo questa sarà una disposizione di legge che 

doveva essere impegnata quest'anno. Però magari il Vicesindaco potrebbe confermarmi se non ricordo 

male.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Assessore Pesenti. Passerei alla dichiarazione di voto. Passiamo alla votazione.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Mi sentite? Bene, allora procediamo con la votazione per appello nominale. Quindi... 

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Segretario, scusi, assolutamente non voglio scavalcare nessun ruolo, però se guardiamo la scaletta degli 

interventi, dopo l’intervento dell'Assessore Pesenti ha chiesto la parola il Consigliere Carminati e io 

volevo fare la dichiarazione di voto riguardo questo ordine del giorno. Se possiamo... 

 



SINDACO FEDI: 

Io l’avevo chiesto, ma non era arrivato niente. Comunque prego. Consigliere Carminati per primo.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI FEDERICO: 

Volevo solo aggiungere, per correttezza, che ho detto “per mascherine” perché appunto nella capigruppo 

ci è stato detto mascherine. Però appunto come avete confermato non è solo quello perché 22.000 euro 

di mascherine faceva strano. È ovvio che, se ci sono dentro anche tutti gli altri materiali, è giusto. Era 

solo questo, per aggiungere questo. Grazie Carlo.  

 

SINDACO FEDI: 

Bene. Consigliere Ghisalberti. 

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Dichiarazione di voto. Grazie per le delucidazioni, ci sembrano abbastanza esaustive. Da parte nostra 

non riteniamo nulla di male nella trasparenza pubblica se le famiglie di Zogno, anche se i suoi esponenti 

sono istituzionali però le famiglie non riesco a capire cosa possono centrare in questo. Ripeto, se le cose 

vengono fatte in modo trasparente, chiare, con delle regole chiare non c'è nulla da nascondere.  

Ma, a parte questo, la nostra dichiarazione di voto visto che l’impegno che si sta profondendo grazie a 

questi soldi che sono arrivati da Roma nei confronti delle attività commerciale e, come ribadiva 

l’Assessore, non ci sono solo i negozi, ma anche artigiani, tutte le partite IVA, momento difficile e quindi 

non possiamo altro che votare a favore di questa ratifica di Giunta.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie passo la parola al Segretario.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Allora procediamo alla votazione per appello nominale.  



Fedi Selina Odette favorevole. Ghisalberti Giuliano Giampietro favorevole. Carminati Barbara favorevole. 

Chiesa Stefano favorevole. Pesenti Giampaolo favorevole. Brozzoni Duilio Marino favorevole. Risi 

Martina favorevole. Volpi Beatrice favorevole. Donadoni Corrado favorevole. Carminati Federico 

astenuto. Ghisalberti Carlo favorevole. Vitali Bruno favorevole. 

 

CONSIGLIERE VITALI: 

Favorevole, faccio presente che 21.000 euro mi sembrano proprio pochi calcolando quello che ho speso 

io.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Va bene. Quindi il Consiglio Comunale con undici voti a favore e un astenuto approva. Prego Sindaco.  

 

SINDACO FEDI: 

Passiamo al punto n. 2 all'ordine del giorno: approvazione del bilancio consolidato 2019 del gruppo 

amministrazione pubblica Comune di Zogno. Passo la parola al Vicesindaco Ghisalberti Giuliano.  

 

ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Questo è il punto all’ordine del giorno relativo alla scadenza da rispettare del 30 novembre nella quale 

dobbiamo portare in Consiglio Comunale l’approvazione del bilancio consolidato. Il bilancio consolidato 

che è costituito dal bilancio del Comune, che abbiamo già approvato con il DUP sostanzialmente nei mesi 

scorsi, a cui si aggiunge la quota delle partecipate che ha il Comune. Per quanto ci riguarda, ripetiamo 

ormai per il secondo anno, ma anche nella legislatura precedente, questo era diciamo il contenuto, è una 

prosecuzione di una formalità perché noi, ci aggiungiamo, l'unica quota di partecipazione che abbiamo e 

che è lo 0,1% del bilancio Uniacque. Una norma che è redatta prevalentemente per i Comuni di grandi 

dimensioni che hanno la possibilità di avere una struttura diversa, in ogni caso questo è quanto viene 

richiesto e questo è quanto viene portato in Consiglio Comunale, con dei numeri che ripeto sono 

importanti, ma di fatto la sostanza e il concetto che sta sotto a tutta questa disposizione è una piccola 



fetta di bilancio Uniacque, viene riportata in quanto di proprietà del Comune di Zogno nel nostro bilancio 

consolidato.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Vicesindaco Ghisalberti. Apro la discussione. Ghisalberti Carlo, prego. 

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Solo per ricordare i due interventi maggiori che sono stati fatti in questi ultimi due anni che sono, ma 

l’Assessore è sicuramente molto più preciso di me nel ricordarlo, che è stata tutta la collettivizzazione 

della rete fognaria del Comune, tutto l'asfalto che è stato posato su Poscante partendo dalla via 

Romacolo fino a su a Castegnone è stato fatto in collaborazione con Uniacque e finalmente entrerà in 

funzione nei prossimi mesi la vasca di pompaggio alle Grotte delle Meraviglie che raccorda tutto il 

sistema fognario di Sedrina. Ecco, questa era solo un’integrazione con quello che è stato fatto da 

Uniacque negli ultimi tre anni sul territorio. Però, ripeto, sicuramente l’Assessore potrà essere più preciso 

di me nel ribadire queste cose. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere. Passo la parola al Vicesindaco Ghisalberti.  

 

ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Sì, grazie, grazie per aver ricordato questi interventi che a me sinceramente sembrava ridondante 

riportarli, ma se qualcuno necessita o ritiene opportuno portare queste precisazioni ben vengano, perché 

hanno permesso di sostanzialmente sistemare tutta la questione dei sottoservizi legata all'operazione 

della fognatura, della regimazione delle acque. Per cui a questo punto, per non fare torto a nessuno, 

aggiungiamo anche in termini puramente informativi che, grazie appunto anche ai buoni riscontri e 

all’operatività e alla collaborazione avuta in questi anni con l'Amministrazione comunale, si sta 

terminando anche un'altra grande importante operazione che è il completamento dei sottoservizi per 

quanto riguarda la distribuzione del gas metano nelle zone dei Miragoli, in modo tale veramente da avere 



queste due frazioni importanti, ma anche abbastanza belle e particolari, perché dislocate molto lontano 

dal nostro centro, avranno la possibilità appunto di avere la struttura dei sottoservizi completa. Una sola 

precisazione poiché l'asfaltatura legata a Poscante anche qui è frutto di una collaborazione con 

Uniacque, poiché non è finanziata esclusivamente da Uniacque, ma è finanziata per una parte 

importante, circa 150.000 euro, dal Comune di Zogno e l'integrazione del nostro intervento con quello 

previsto da Uniacque in termini di ripristini ci ha permesso di dar vita ad un completamento in questo 

caso della riasfaltatura in termini proprio diciamo funzionali il più possibile, non parti di carreggiata, ma 

mettersi insieme e distribuire questo intervento su tutte le strade interessate con il completamento 

dell’asfaltatura di tutta la carreggiata. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Vicesindaco. Passerei alla dichiarazione di voto. Quindi passiamo alla votazione, se non c'è 

nessuno. Prego, Segretario.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Procediamo alla votazione per appello nominale. Fedi Selina Odette favorevole. Ghisalberti Giuliano 

Giampietro favorevole. Carminati Barbara favorevole. Chiesa Stefano favorevole. Pesenti Giampaolo 

favorevole. Brozzoni Duilio Marino favorevole. Risi Martina favorevole. Volpi Beatrice favorevole. 

Donadoni Corrado favorevole. Carminati Federico astenuto. Ghisalberti Carlo favorevole. Vitali Bruno 

favorevole. Il Consiglio Comunale con undici voti favorevoli e un astenuto approva. Prego, Sindaco. 

 

SINDACO FEDI: 

Allora punto n. 3 all’ordine del giorno: variazione al DUP 2020-2022, programma biennale di 

acquisto dei beni di servizio 2020-2021, dovrebbe essere. Passo la parola all’Assessore al bilancio e 

Vicesindaco Ghisalberti.  

 

 

 



ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Come spiegato in capigruppo, provvediamo a riallineare il contenuto del DUP per quanto riguarda la parte 

relativa per l’acquisto di forniture e servizi 2020-2021 a quanto sempre avvenuto in passato elevando da 

100.000 a 150.000 euro la possibilità appunto di effettuare il bando per il servizio di spazzamento neve e 

spargimento sale, come sempre avuto in passato. Purtroppo c'è stato un refuso nei documenti passati del 

DUP e oggi provvediamo a riallineare tutto quanto sempre previsto perché, ripeto, c'è stata questa svista.  

  

SINDACO FEDI: 

Grazie Assessore Ghisalberti. Apro la discussione. Dichiarazione di voto? Ghisalberti, ha chiesto? Allora 

passiamo alla votazione.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Procediamo con la votazione. Fedi Selina Odette favorevole. Ghisalberti Giuliano Giampietro favorevole. 

Carminati Barbara favorevole. Chiesa Stefano favorevole. Pesenti Giampaolo favorevole. Brozzoni Duilio 

Marino favorevole. Risi Martina favorevole. Volpi Beatrice favorevole. Donadoni Corrado favorevole. 

Carminati Federico astenuto. Ghisalberti Carlo favorevole. Vitali Bruno favorevole. Il Consiglio Comunale 

con undici voti favorevoli e un astenuto approva. Prego, Sindaco. 

 

SINDACO FEDI: 

Per questo punto chiedo l’immediata eseguibilità.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Procediamo con la votazione per l’immediata eseguibilità. Fedi Selina Odette favorevole. Ghisalberti 

Giuliano Giampietro favorevole. Carminati Barbara favorevole. Chiesa Stefano favorevole. Pesenti 

Giampaolo favorevole. Brozzoni Duilio Marino favorevole. Risi Martina favorevole. Volpi Beatrice 

favorevole. Donadoni Corrado favorevole. Carminati Federico favorevole. Ghisalberti Carlo favorevole. 

Vitali Bruno favorevole. Il Consiglio Comunale all’unanimità approva l’immediata eseguibilità. Prego, 

Sindaco. 



 

SINDACO FEDI: 

Passiamo al punto n. 4 all'ordine del giorno: mozione presentata dal gruppo consiliare Giovani 

Futuro Incomune in data 20 novembre 2020, acquisita al protocollo 17419 del 23 novembre 2020, avente 

ad oggetto mozione inerente alla situazione strutturale del ponte sul Brembo conosciuto come passerella 

in via Paolo Polli, Zogno. Passo la parola al Consigliere primo firmatario Carminati Federico che dà lettura 

della mozione.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI FEDERICO: 

Grazie mille Sindaco. Innanzitutto vorrei ringraziare il Sindaco e il Segretario per aver aggiunto il nostro 

punto all'interno del Consiglio Comunale di oggi e inizio con la lettura.  

Allora vista la valenza cittadina e turistica che la zona già ha e che andrà a intensificarsi nel prossimo 

futuro. Preso atto all’affluenza già oggi importante che grava sulla passerella e considerata la bellezza e 

la potenzialità del luogo, la presenza di attività agricole e di case residenziali che utilizzano questo tratto 

come unico collegamento per attraversare il Brembo e il sentiero pedonale per la frazione di Stabello. 

Vista la considerevole età della struttura costruita negli anni ‘50 e che ha già subito gravi danni nella 

storica piena del 1987 e altri vari fenomeni atmosferici accaduti negli ultimi trent’anni che hanno 

probabilmente indebolito e alterato la struttura. Impegniamo la signora Sindaco Fedi Selina Odette a 

adoperarsi affinché venga valutato lo stato della passerella e, nel caso fosse necessario, a proporre al 

Consiglio un progetto per la sistemazione della stessa. Grazie mille.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Carminati. Ci sono interventi? Assessore Pesenti, prego. 

 

ASSESSORE PESENTI: 

In riferimento a questa mozione all'ordine del giorno dove si chiede la situazione strutturale della 

cosiddetta passerella di via Polli, ricordo che la stessa dovrebbe essere inclusa tra le possibili vie di 

comunicazione per il territorio di Zogno con la futura pista ciclabile di Valle. Pertanto di sicuro studio da 



parte dei tecnici, con valutazione della situazione attuale e della valenza che lo stesso potrà avere 

all'interno del progetto complessivo della ciclabile di Zogno. Si creerà un quadro completo dell'area, per 

una soluzione che valorizzerà oltre agli aspetti turistici anche quelli di comunicazione fra il centro di 

Zogno, le periferie e il futuro asse ciclabile vallare. Ricordo molto bene che questo tipo di soluzione non è 

mai stata di gradimento della lista proponente la mozione e che ad ogni passaggio fatto finora in 

Consiglio Comunale sull'argomento ciclabili solo la nostra maggioranza ha sostenuto gli interventi 

proposti.  

Stupisce la richiesta attuale. Non si capisce cosa possa muovere questa mozione, se una conversione 

sulla via di Damasco, oppure qualche stretto interesse nelle vicine aree della passerella.  

La mozione che deve muovere un Consigliere è quella di servire la comunità con diligenza, rettitudine e 

trasparenza, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità dei principi di disciplina ed onore 

nell’adempimento delle proprie funzioni pubbliche, come sancito dall'art. 54 della Costituzione, e non 

deve mai lasciare dubbi o attività non ben definite. Confido che tutti noi Consiglieri siamo mossi da queste 

azioni. Grazie. 

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Assessore Pesenti. Passo la parola al Consigliere Ghisalberti.  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Grazie Sindaco. Mah, io un'esclamazione. Io lì ci metterei il quarto ponte di Zogno. Il terzo sta nascendo 

da un privato. Quello sarebbe il punto ideale per un quarto ponte a Zogno. Visto che abbiamo avuto la 

fortuna e anche la capacità di portare a casa come Unione 1.600.000 euro per la ciclabile e realizzare un 

attraversamento sul Brembo già sul confine con il Sedrina, dove c’è la ditta Orobica e dovremo 

riqualificare la passerella a questo punto ci vedrei bene un ponte che collega le zone agricole, che 

potrebbe collegare il paese di Stabello (potrebbe, uso il condizionale ovviamente), anche perché nulla 

vieta che un ponte carraio non possa essere ciclabile. Cioè nulla vieta questo.  

Per quanto riguarda il discorso che era solo la maggioranza che ha caldeggiato il progetto della pista 

ciclabile forse bisogna fare un po' un excursus ad un anno fa perché anche da parte nostra di Cittadini di 



Zogno sicuramente il discorso della pista ciclabile non era oggi nemmeno da un anno fa, ma forse è da 

anni che lo stiamo caldeggiando. Vi ricordo anche i gazebi al mercato di sabato mattina con tanto di 

progetto.  

Poi un’altra cosa che bisogna tenere in considerazione, dato che stiamo parlando di tutta questa zona 

che riguarda ed è a fianco della trasformazione E2, è che lì dove nasce la passerella in sponda zognese 

ci sarà un parcheggio di duecento posti auto e quindi anche la strada di accesso sicuramente, con la 

Valle del Monte ancora a cielo aperto, avrà bisogno probabilmente di una riqualificazione secondo il 

nostro punto di vista. Comunque, ripeto, il quarto ponte di Zogno, chiamiamolo così, sarebbe l’ideale nel 

libro delle speranze. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Ghisalberti. Consigliere Carminati, prego. 

 

CONSIGLIERE CARMINATI FEDERICO: 

Grazie mille, Sindaco. No, vorrei rassicurare che la mia mozione, la nostra mozione, non è sicuramente 

legata ai miei interessi personali o della mia famiglia, nonostante una proprietà di un mio zio sia da quella 

parte della passerella, ma non è assolutamente legata a questo fatto, ma è legata a quello che c'è scritto 

all'interno della mozione.  

Per quanto riguarda la ciclabile, io personalmente spero appunto che venga valorizzato questo luogo e, 

se ci sarà modo di valorizzarlo tramite la ciclabile, ci sono tanti aspetti che ne possono prendere diciamo 

vantaggio, come l'attività agricola che adesso comunque visto diciamo il poco collegamento che hanno 

con Zogno e con le strade principali e non possono spostarsi con i mezzi. Sicuramente anche per loro, 

visto che ci sono altri esempi di attività così che in Valle hanno avuto successo, può essere sicuramente 

un qualcosa veramente di sviluppo sia per il turismo di Zogno in generale, ma anche dell'attività stessa e, 

niente, per quanto riguarda la ciclabile, sicuramente questa non era una questione di ciclabile o non 

ciclabile, era una questione che bisogna attuare in ogni caso. Il discorso della ciclabile ne abbiamo 

parlato un anno fa. Abbiamo espresso tutte le nostre idee. Io non sono contro la ciclabile. Semplicemente 

abbiamo detto che si poteva fare in altri posti. Semplicemente sono arrivati i soldi e l'Amministrazione, la 



maggioranza ha deciso di farla lì. Ci sono delle opportunità da cogliere per valorizzare un luogo che fino 

ad adesso non è mai stato valorizzato ma che invece ha potenzialità grazie anche alla fauna, alla flora e 

anche ad attività agricole che si sono insediate in quel territorio. Dunque spero... Se sapete e potete dirmi 

anche come sta procedendo la progettazione della ciclabile, dunque per avere più o meno un'idea di 

quando avremo risposta di se si farà un ponte come ha detto il Consigliere Ghisalberti, se si farà un ponte 

un pochino una via di mezzo che possa essere diciamo mi viene in mente come quello a Lozza che c'è 

per andare all'agriturismo, dunque una via di mezzo tra passerella e ponte, oppure per avere anche una 

tempistica e capire un attimo come si evolverà. Grazie mille.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Carminati. Passo la parola all'Assessore Pesenti.  

 

ASSESSORE PESENTI: 

Sì, solo per un piccolo inciso: i ponti sono già quattro a Zogno, quello sarebbe il quinto. Quello che sta 

sorgendo adesso è il quarto, per cui potrebbe essere il quinto. Anzi, calcolando che la passerella è un 

ponte... Comunque, al di là di quello, c’è da prendere atto del fatto che comunque sembra che qualcuno 

che aveva proposto di fare un pista ciclabile in quella zona probabilmente non era proprio così 

sprovveduto e aveva visto e aveva parlato con le persone della zona e aveva anche probabilmente avuto 

una visione che va un pochettino un po’ più in là cercando di cogliere tutte le potenzialità che ci sono al di 

là di quello che comunque poi il tempo dirà come sono andate le cose. Prendiamo atto che comunque 

questa zona penso sia da tutti ritenuta degna di essere valorizzata. Per cui non voglio comunque 

dilungarmi più di quello. C’è comunque da dire che fino adesso gli atti dicono che l’unica maggioranza 

che ha sostenuto gli interventi proposti è la nostra. Fino adesso solo noi abbiamo votato gli interventi 

proposti, sia per quanto riguarda la ciclabile diciamo vallare che altri interventi che sono in fase di studio 

per altri tipi di ciclabili.  

Per cui, al di là di tutto, se adesso però comunque siete di favore, vedete di favore gli interventi che sono 

stati proposti ne prendiamo atto e sicuramente fa solo che piacere. Grazie. 

 



SINDACO FEDI: 

Grazie Assessore Pesenti. Passo la parola al Vicesindaco Ghisalberti.  

  

ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Solo per la precisazione che è stata chiesta, premettendo appunto che fa piacere vedere appunto questi 

avvicinamenti che avranno un percorso sempre maggiore, perché non bisogna mai scordarsi del passato, 

del presente e di quello che sarà il futuro e questo dà ancora maggior forza e credibilità per quanto 

riguarda il nostro modo di operare al programma elettorale, perché tutto poi si riconduce a quello e basta 

andare a quella elencazione per avere le visioni chiare a riguardo. Prendo atto di tutto questo, con la 

precisazione che si sta chiudendo (c'è ancora un periodo importante, comunque, da seguire) la 

progettazione appunto, l'affidamento della progettazione del completamento della pista ciclopedonale che 

si vuole appunto sviluppare dall'altra parte del fiume come in tutti questi anni da parte nostra è stato 

indicato. Solo questa precisazione, penso che con l'inizio dell'anno siano chiari appunto i soggetti a cui 

verrà affidato questo importante progetto e quelli che saranno i nostri interlocutori in merito. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Vicesindaco. Passerei alla dichiarazione di voto. Consiglierei Chiesa, prego. 

 

CONSIGLIERE CHIESA STEFANO: 

Grazie Sindaco. Buongiorno a tutti. Quando si decide di dedicare il proprio tempo e la propria disponibilità 

alla collettività, soprattutto se si ricopre un ruolo pubblico, imprescindibile è il rispetto delle proprie 

funzioni e delle persone con cui si interloquisce. Il rammarico nell'osservare il costante mancato 

onoramento degli impegni concordati in sede di capigruppo, seppur ciò che viene fatto sia legittimo, 

dimostra qualora ve ne fosse per l'ennesima volta bisogno quale sia il comportamento irrispettoso e 

provocatorio che il gruppo di minoranza suddetto ha stabilito di tenere sin dall'inizio di questa legislatura. 

Il non rispetto degli impegni presi in conferenza dei capigruppo alla presenza del Sindaco e del 

Segretario comunale è il non rispetto delle persone, è il non rispetto del lavoro degli uffici comunali.  



Analizzando questa mozione, si nota un evidente errore che un consigliere comunale non dovrebbe fare, 

perché l'approvazione dei progetti non è una competenza del Consiglio Comunale. Infatti il Consiglio è 

competente in atti di indirizzo politico-amministrativo, di programmazione e di pianificazione, ma non di 

approvazione di progetti.  

Facendo seguito a ciò che ho annunciato in precedenza, qualora vi sia la correzione dell'inesattezza, 

consapevoli che per il prossimo anno sono già in programma da parte dell'Amministrazione comunale 

delle valutazioni su alcune strutture tra cui quella oggetto del dibattito, il nostro gruppo con quello spirito 

di collaborazione ampiamente dimostrato anche in passato condividerà questa richiesta esprimendo 

parere favorevole. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Chiesa. Passo la parola per la dichiarazione al Consigliere Carminati.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI: 

Grazie mille Sindaco. Ma si è già risposto da solo il Consigliere Chiesa, visto che è legittimo che questa 

mozione sia all'interno del Consiglio Comunale di quest'oggi. Ovviamente, è sempre nostro diciamo 

obiettivo riuscire a consegnare le mozioni entro le due per non avere problemi come ci sono questa volta. 

Purtroppo le circostanze che ci sono state in questa situazione hanno portato a doverla portare 

direttamente alla capigruppo, come conferma il Segretario comunale, luogo dove poter portare le nostre 

mozioni, interrogazioni e interpellanze, e in più vorrei anche sottolineare che noi abbiamo consigliato di 

adoperarsi a valutare lo stato della passerella e non di proporre un progetto. Il progetto semmai di 

proporlo comunque nel caso fosse necessario. Comunque noi siamo ovviamente favorevoli e io non sono 

qui per fare... Noi, io in questo momento visto che sono qua da solo oggi. Però noi non siamo qua per 

fare polemiche. Io semplicemente mi voglio impegnare per il mio paese, voglio costruire un futuro migliore 

per Zogno. Ovviamente questa è una piccola parte, non è sicuramente grande come tantissime altre cose 

che abbiamo parlato negli ultimi anni, o che possono essere anche solo i finanziamenti per la ciclabile 

che abbiamo citato prima e semplicemente niente. Purtroppo a volte il tempo è quello che è, si lavora, si 

cerca di fare tutto nei tempi richiesti dal Comune e quando si riesce si consegna prima, se invece come in 



questo caso arriva un consiglio comunale due settimane dopo lo scorso, con il tempo giusto di preavviso 

della capigruppo, però noi siamo riusciti a finalizzare questa mozione solo nel primo pomeriggio del 

giorno prima della capigruppo e volevamo discuterla in questo Consiglio ed era nostro diritto farlo, 

semplicemente l'abbiamo fatto non per mancare di rispetto ai dipendenti del Comune o alla Giunta, o a 

chi si è sentito preso in causa da questa cosa, ma semplicemente l'abbiamo fatto in buona fede e non per 

fare polemica o per diciamo mettere zizzania, o qualsiasi altra cosa. Grazie mille.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Carminati. Passo la parola al Consigliere Ghisalberti. 

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO:  

Sì, grazie. Chiedo aiuto al Segretario perché, quando abbiamo fatto la discussione riguardo il progetto 

della ciclovia di sponda sinistra del Brembo, si è parlato dello studio delle alternative… Adesso mi scappa 

il termine, però so che è previsto per legge che in sostanza si prevede che se nella progettazione si 

riscontra un tracciato che sia di minor costo e che sia a vantaggio della popolazione questa soluzione 

deve essere discussa dagli organi competenti e se non ricordo male il termine è studio delle alternative. 

Chiedo comunque al Segretario.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Studio delle alternative progettuali.  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI: 

Grazie. Io voglio capire una cosa riguardo a questa votazione, perché io sarei favorevole a votarla, però 

di operarsi alla Giunta e al Sindaco perché venga valutato lo stato della passerella e nel caso fosse 

necessario, proporre al Consiglio un progetto di sistemazione della stessa. Quindi vorrebbe dire che lo 

andiamo a sistemare tramite un progetto, però questo lo dico per non fare confusione. Cioè cosa 

dobbiamo fare? Abbiamo in mano la passerella che ha bisogno di intervento, la sistemiamo perché poi 

magari tra circa tre anni l’andiamo a sostituire, aspettiamo lo studio delle alternative? Cioè non vorrei che 



adesso lanciando questa mozione di Consiglio, perché sarebbe una mozione all'unanimità, di capire bene 

quali sono gli step che andiamo ad affrontare. E questo però deve essere la maggioranza che lo 

stabilisce, perché secondo me rischia di fare confusione con il progetto che sta avanzando sulla ciclabile. 

Spero di essermi spiegato. Ecco, un conto è valutare la passerella e sostituirla e un conto è valutare la 

passerella, metterla in stand-by in attesa di definire definitivamente il progetto della pista ciclabile di 

Zogno. Questo sicuramente.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Consigliere Ghisalberti. Passo la parola al Vicesindaco Ghisalberti.  

  

ASSESSORE GHISALBERTI GIULIANO: 

Sì, solo per alcuni chiarimenti e per cercare come spesso capita e accade di far sì che le discussioni non 

prendano quelle strade di confusione e di non allineamento su quella che è una linea amministrativa, 

sempre dettata in modo chiaro da parte della maggioranza. Prendo atto, ripeto, del fatto che adesso le 

discussioni sono state considerate positivamente anche l'acquisizione dei finanziamenti per la pista 

ciclabile e poi avremo modo di evidenziare queste cose semplicemente per correttezza istituzionale e 

amministrativa, con la soddisfazione che poi quando ci si avvicina ad una comunanza di idee è un doppio 

risultato da parte della maggioranza. Però, puntino ben fermo perché altrimenti (quando posso poi lascio 

tante altre volte dilungare la discussione) prendere la strada della confusione non è mai opportuno, 

perché lo ribadisco in quasi tutti i Consigli Comunali questo può indurre a degli errori che in caso 

istituzionale poi hanno una loro valenza.  

Qui semplicemente si sta chiedendo, ed è quello che ha chiesto colui che ha presentato la mozione 

perché questo è indicato, di valutare lo stato della passerella, non di fare una manutenzione, non di fare 

una sostituzione, non di dire che non si fa niente, ma qual è lo stato della passerella. Volete individuarlo? 

È stato ripetuto più volte sì, punto. Quando noi avremo lo stato della passerella, avremo poi gli elementi 

per fare le scelte successive. Con questa mozione viene detto avete intenzione di verificare lo stato della 

passerella? Sì, in che modi, in che possibilità che poi nel prossimo anno svilupperemo.  



Pertanto di progetti, di ponti, di sostituzioni, di valutare questa è confusione pura che porta ad altre 

considerazioni. La mozione dice “volete verificare questo stato?”. Sì, punto.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie per la precisazione, Vicesindaco. Io passerei la parola al Consigliere Chiesa. 

 

CONSIGLIERE CHIESA STEFANO: 

Grazie Sindaco. Allora io, quando parlo di rispetto e dell'essere signori e di fare in modo serio, di ricoprire 

in modo serio un ruolo istituzionale, faccio un breve excursus di questo richiamo, un richiamo a 

considerare che non è un gioco. Se io voglio giocare, mi prendo un pallone e vado su un campo da 

calcio. Non so, prendo una Playstation e mi metto in una cameretta, ma non gioco a fare il Consigliere e, 

soprattutto, non gioco nelle sedi istituzionali.  

Detto questo, se in sede di capigruppo ci si accorda verbalmente, tutti assieme, di tenere determinate 

regole, in modo che comunque sia la capigruppo si svolga in modo più ordinato, perché comunque c'è 

anche un discorso di essere ordinati nelle cose che si fanno e non fare confusione, e quindi comunque 

sia di dare l'opportunità anche agli Uffici comunali di lavorare con più serenità, quando puoi comunque sia 

questa parola sistematicamente viene meno dimostrando la volontà di mancare di rispetto, ma non solo 

esclusivamente ai capigruppo, perché come ho già detto in questa sede vi è la presenza del Sindaco, vi è 

la presenza del Segretario comunale, a cui chiederò cortesemente di confermare quanto sto dicendo, un 

minimo di rispetto per quello che si sta facendo. Non stiamo giocando.  

Poi, termino così almeno in una volta sola ho finito, sul discorso della mozione è sufficiente che si termini 

in questo modo qui secondo noi. “Ad adoperarsi affinché venga valutato ed eventualmente sistemato lo 

stato di sicurezza della passerella”. Punto, niente di particolare, niente di che. Se si mette in queste 

condizioni il nostro gruppo, come già fatto anche in passato, non avrà sicuramente problemi a votare 

questa mozione. Logicamente, non c'è bisogno nemmeno di modificare il luogo dei firmatari, che potete 

tenere benissimo i vostri, che non è assolutamente questo il problema. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 



Grazie Consigliere Chiesa. Io metterei in votazione. Prego Segretario.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Sì, allora, come richiesto dal Consigliere Chiesa Stefano, io non posso che confermare insomma la 

richiesta, che era emersa nelle conferenze dei capigruppo passate, di rispettare il termine per la 

presentazione delle mozioni. Però il regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale si esprime in 

maniera diversa. La richiesta che era stata fatta in conferenza dei capigruppo era finalizzata, come ha 

ricordato il Consigliere Chiesa, ad agevolare il lavoro degli Uffici e l’istruttoria delle proposte e quindi 

confermo che era stata fatta questa richiesta ed era stata data la disponibilità di accoglierla. Chiedo 

invece di capire se, rispetto alla proposta che proviene dal Consigliere Chiesa Stefano, c’è la disponibilità 

da parte del proponente di adeguare l’invito che nell’ambito della mozione viene fatto al Sindaco e alla 

Giunta nei termini indicati dal Consigliere Chiesa, oppure se il proponente ritiene di confermare il testo 

così come proposto.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie Segretario. Passo la parola al Consigliere Carminati, prego.  

 

CONSIGLIERE CARMINATI: 

Va benissimo come ha detto il Consigliere Chiesa e ribadisco che non sto/stiamo giocando. Grazie.  

 

SINDACO FEDI: 

Bene. Mettiamo in votazione. Prego Segretario dottor Zappa.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Quindi allora viene posta in votazione la mozione con la modifica proposta dal Consigliere Chiesa e 

quindi la parte finale della mozione diventa “invitiamo la signora Sindaco Fedi Selina Odette e la Giunta 

ad adoperarsi affinché venga valutato ed eventualmente sistemato lo stato della passerella”.  

 



CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Stato strutturale della passerella perché valutiamo la struttura. Lo stato è troppo generico, strutturale.  

 

SINDACO FEDI: 

Scusate, non le ho dato la parola. Un attimino. Vuole la parola? Qualcuno vuole la parola? Non vedo 

niente. Possiamo passare alla votazione. Ghisalberti Carlo, prego allora.  

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Lo stato strutturale della passerella.  

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Scusi, Consigliere, stato...? 

 

CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

La mozione cita... Aspetti che... “Ad operarsi affinché venga valutato lo stato strutturale della passerella”, 

cioè dopo stato strutturale. Si riferisce alla struttura, perché lo stato è il colore delle barriere? No, si va a 

fare un intervento di controllo sull'intera struttura d'acciaio della passerella e sulla tenuta dei plinti, almeno 

io l’ho capita in questi termini. Quindi nel senso è correttissima, ci aggiungerei solo strutturale che è 

riferito alla struttura.  

 

SINDACO FEDI: 

Va bene, Consigliere Ghisalberti. Passo la parola al Consigliere Chiesa.  

 

CONSIGLIERE CHIESA: 

Quello che ho letto lo ripeto: “Ad adoperarsi affinché venga valutato ed eventualmente sistemato lo stato 

di sicurezza della passerella”. Era questo, cioè è mancato “lo stato di sicurezza della passerella”. Era 

questo.  

 



CONSIGLIERE GHISALBERTI CARLO: 

Ok, va bene.  

 

SINDACO FEDI: 

Grazie mille Consigliere Chiesa. 

 

SEGRETARIO COMUNALE: 

Ok, quindi procediamo alla votazione secondo il testo concordato.  

Fedi Selina Odette favorevole. Ghisalberti Giuliano Giampietro favorevole. Carminati Barbara favorevole. 

Chiesa Stefano favorevole. Pesenti Giampaolo favorevole. Brozzoni Duilio Marino favorevole. Risi 

Martina favorevole. Volpi Beatrice favorevole. Donadoni Corrado favorevole. Carminati Federico 

favorevole. Ghisalberti Carlo favorevole. Vitali Bruno favorevole. Il Consiglio approva il punto all’ordine 

del giorno all’unanimità. Prego, Sindaco.  

 

SINDACO FEDI: 

Bene, il Consiglio Comunale termina qui. Buon fine settimana a tutti. Arrivederci. 

 


